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1 INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce la Relazione del piano di gestione delle materie, redatto nell'ambito 
del Progetto di fattibilità tecnico economica S.S. 685 "Tre Valli Umbre" Miglioramento funzionale 
dell'attraversamento della frazione di Serravalle. 

Ai fini della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo allo stato attuale risulta in fase di 
esecuzione il piano delle indagini di caratterizzazione ambientale del tracciato di studio di cui all’elaborato 
T00-GE00-GEO-PU01, nel seguito dettagliatamente illustrato. Pertanto, alla data attuale, non si hanno 
informazioni in merito ai risultati della caratterizzazione ambientale. 

È stata effettuata la definizione del bilancio delle materie e, conseguentemente, la valutazione di quelli 
riutilizzabili in cantiere e la individuazione dei siti per l’approvvigionamento e il conferimento finale dei 
materiali in esubero.  

Le terre e rocce da scavo prodotte nel presente progetto derivano in buona parte dallo scotico per 
ammorsamento dei tratti in rilevato e dallo scavo delle fondazioni dei viadotti previsti in progetto. Si 
prevede inoltre la produzione di rifiuti derivanti dalla demolizione di opere in conglomerato bituminoso e 
calcestruzzo esistenti. 

La totalità delle terre in esubero verrà inviata come sottoprodotto presso cave ai fini di recupero 
ambientale o come rifiuto presso discariche/impianti di trattamento e recupero.  

È stata dunque eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito areale sufficientemente ampio 
intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, volta all'individuazione di siti in grado di 
soddisfare i fabbisogni in approvvigionamento e smaltimento, ovvero: 

1. siti estrattivi attivi e con autorizzazioni in essere anche ai fini del recupero ambientale;  
2. impianti di recupero autorizzati/discariche.  

 

La ricognizione territoriale effettuata, ai fini della selezione dei siti idonei, si è basata sull'esame della 
documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli uffici competenti, sull'analisi delle 
aerofotografie, e successivamente completata con contatti diretti con i gestori e sopralluoghi delle aree 
interessate. 

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.1.1 NORMATIVA NAZIONALE 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si riporta di 
seguito un elenco della principale normativa in materia: 

 Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento recante la 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n.164”; 

 Legge del 11 novembre 2014, n. 164 - “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 
Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle 
attività produttive”; 

 Legge del 11 agosto 2014, n. 116 - “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 
Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e 
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lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' 
per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” 

 Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 
funzionamento dell'Albo Gestori ; 

 Decreto 28 marzo, n. 69 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di 
rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’articolo 
184 -ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”; 

 Legge 24 marzo 2012, n. 28 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 gennaio 2012, n.2, recante misure straordinarie ed urgenti in materia ambientale”; 

 Decreto Legislativo 3/09/2020, n. 121 - “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 - "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

 Decreto Ministeriale 5 aprile 2006, n. 186 - Decreto di modifica del Decreto Ministeriale 
5/2/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5.2.97, n. 22”; 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. - “Norme in materia Ambientale”. Il D.Lgs. 
recepisce in toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 relativamente ai 
rifiuti; 

 Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, 
trattamento e smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

 Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 e s.m.i. - “Attuazione della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”; 

 Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato ambientale) 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti 
alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22. 

 Decreto legislativo 3 settembre 2020, n.116 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

 Decreto 28 marzo 2018, n.69 – Regolamento recante disciplina della cessazione della 
qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152; 

 

1.1.2 NORMATIVA REGIONALE 

 L.R. 3 gennaio 2000, n.2 e s.m.i. "Norme per la disciplina delle’attività di cava" 

 R.R. 17 febbraio 2005, n.3 “Modalità di attuazione della L.R. 2/2000”.di materiali 
provenienti da demolizioni. 

 L.R. 13 maggio 2009, n.11 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle 
aree inquinate” 
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 DGR n. 1523 del 20 dicembre 2018 - Aggiornamento anagrafe al 30 giugno 2018 

 DGR N. 461/2022 - D. Lgs. 152/2006 art. 251 e L. R. n. 11/09 art. 31 - Anagrafe regionale 
dei siti oggetto di procedimento di bonifica. Aggiornamento elenco al 31/12/2021. 
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2 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE  

Ai fini della classificazione delle terre e rocce da scavo il piano di caratterizzazione ambientale in fase di 
progettazione è stato redatto secondo le indicazioni riportate nell’allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 
120.  L’opera oggetto della presente progettazione rientra nelle opere infrastrutturali a rete, per cui il 
campionamento è effettuato almeno ogni 2000 metri lineari di tracciato (PFTE), determinata da particolari 
situazioni locali, quali, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito. In merito a tale aspetto, il piano di 
caratterizzazione ambientale ha previsto un prelievo di campioni numericamente più ampio rispetto a 
quanto previsto da normativa. 

Inoltre, il piano di caratterizzazione ha previsto il prelievo di campioni per la caratterizzazione e 
classificazione delle terre e rocce da scavo in qualità di rifiuto ai sensi D.Lgs. n°121 del 03/09/2020 e del 
D.M. 186 del 05/04/2006. 

Si riporta di seguito lo stralcio planimetrico e la tabella riepilogativa dei prelievi del piano di 
caratterizzazione ambientale redatto in fase di progettazione, attualmente in fase di esecuzione. 

 
    

 
Figura 1 – Ubicazione indagini di caratterizzazione ambientale 
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Figura 2 – Tabella prelievi caratterizzazione ambientale 

X Y

Profondità prelievo 

da p.c.

 (m) 

n° campioni 

prelevati

n° campioni IPA 

e BTEX

(m)

Analisi 

caratterizzazione 

rifiuti solidi (tal 

quale)

Test cessione

(DM 5 febbraio 

1998)

PA1 pozzetto 0+135 2358071.1230 4738964.3296
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 1 1

PA2* pozzetto 0+155 2358102.6225 4738933.2153
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 0,0 - 1,00

PA3 pozzetto 0+423 2358232.0991 4738854.7964
Rotatoria - Pista 

cantiere

0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 1 1

PA4* pozzetto 0+105 2358273.7947 4738782.5959 Corpo stradale
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 0,0 - 1,00

PA5* pozzetto 0+745 2358538.6628 4738940.8781
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 0,0 - 1,00

PA6 pozzetto 0+725 2358530.4058 4738908.3153
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2 1 1

PA7 pozzetto 0+750 2358568.4720 4738887.7630
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2

PA8 pozzetto 0+340 2358159.0563  4738805.6477
Area tecnica 6 - 

Pista cantiere

0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2

PA9 pozzetto 0+575 2358394.2729 4738843.4177 Pista cantiere
0,00 - 1,00

1,00 - 2,00
2

SA-01* carotaggio 0+100 2358091.1809 4738991.2771
Cantiere 

operativo 1

0,00 - 1,00

9,00 - 10,00

19,00 - 20,00

3 0,0 - 1,00

SA-02 carotaggio 0+250 2358097.3709 4738861.9385
Area tecnica 5 - 

Spalla

0,00 - 1,00

9,00 - 10,00

19,00 - 20,00

3 1 1

SA-03* carotaggio 0+480 2358291.3338 4738858.1077
Area tecnica 8 - 

Spalla

0,00 - 1,00

9,00 - 10,00

19,00 - 20,00

3 0,0 - 1,00

SA-04* carotaggio 0+630 2358440.5880 4738895.9658
Area tecnica 11 - 

Spalla

0,00 - 1,00

9,00 - 10,00

19,00 - 20,00

3 0,0 - 1,00 1 1

Subtotale 13 30 6 5 5

Se il terreno è costituito da materiale di riporto, i rispettivi risultati del test di cessione, dovranno essere confrontati con i Parametri e Limiti di cui al DM 5 febbraio 1998

Caratterizzazione rifiuto terre

n° campioni prelevati

SCHEDA SINTETICA INDAGINI AMBIENTALI

NOTE

I campioni indicati con asterisco (*) prevedono analisi anche di BTEX ed IPA

Il campionamento ai sensi del D.P.R. 120/2017 deve essere rappresentativo del primo e secondo metro da p.c. Deve essere comunque garantito il campionamento ad ogni variazione litologica 

significativa

Il campionamento per la caratterizzazione del rifiuto deve essere rappresentativo dell'intero scavo

ID.

campione 

ambientale

Tipologia
Sito di 

campionamento
Pk.

Campioni ambientali

Tab. 4.1 All. 4 - D.P.R. 120/17
Coordinate UTM-WGS84-32N

Cantiere 

operativo 1

Cantiere base 1
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3 BILANCIO DELLE MATERIE 

Il bilancio dei materiali di scavo è stato redatto sulla base della stima delle relative quantità, riportate 
nell’ambito del computo metrico del presente progetto e conformi a quanto previsto negli elaborati 
progettuali. 

Si prevede di conferire esternamente la totalità dei materiali provenienti dagli scavi presso siti idonei per 
lo stoccaggio finale in qualità di rifiuto in conformità a quanto riscontrato dai risultati della campagna di 
caratterizzazione ambientale attualmente in corso di esecuzione. 

Il progetto prevede, inoltre, la preparazione del piano di posa dei rilevati, che consiste nello scotico 
superficiale per uno spessore di 20 cm, lungo tutto il tracciato. 

Tale scelta, prevista nel capitolato tecnico Anas, consente di avere un piano di appoggio per il rilevato 
con caratteristiche adeguate e privo di componenti organiche che possano compromettere la stabilità del 
rilevato. Il materiale proveniente dallo scotico superficiale non è geotecnicamente idoneo per il riutilizzo 
per la formazione dei rilavati o per il rinterro delle opere, potrà però essere riutilizzato come terreno 
vegetale sulle scarpate. L’esubero verrà anch’esso conferito esternamente. 

Si prevede inoltre la produzione di rifiuti derivanti dalla demolizione di opere in conglomerato 
bituminoso e calcestruzzo esistenti che verranno smaltiti presso siti esterni autorizzati. 

 

Le categorie di opere previste nel progetto possono essere cosi riepilogate: 

 

Tabella 1 – Elenco delle wbs 

 

Le quantità delle materie in gioco (scavi, demolizioni e fabbisogni) saranno pertanto suddivise in base 
all’elenco di opere sopra riportato. 

W
B

S

ASSE PRINCIPALE

ASSE PRINCIPALE

ASSE SUD

ROTATORIA

SOTTOPASSO

SVINCOLO
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W
B

S

D
e

sc

U
M

 Q
 +

2
0

%
 

ASSE PRINCIPALE BONIFICA m² 7'951.70                     

ASSE PRINCIPALE SCOTICO m² 17'027.26                  

ASSE PRINCIPALE GRADONATURA m² 1'350.00                     

ASSE PRINCIPALE SCOTICO ARGINE m² 1'759.36                     

ASSE PRINCIPALE STERRO m³ 368.73                        

ASSE SUD BONIFICA m² 1'831.68                     

ASSE SUD SCOTICO m² 1'831.68                     

ASSE SUD GRADONATURA m² -                               

ASSE SUD SCOTICO ARGINE m² -                               

ASSE SUD STERRO m³ 123.60                        

ROTATORIA BONIFICA m² 3'932.39                     

ROTATORIA SCOTICO m² 5'182.98                     

ROTATORIA GRADONATURA m² -                               

ROTATORIA SCOTICO ARGINE m² -                               

ROTATORIA STERRO m³ -                               

SOTTOPASSO BONIFICA m² -                               

SOTTOPASSO SCOTICO m² 256.22                        

SOTTOPASSO GRADONATURA m² 76.76                          

SOTTOPASSO STERRO m³ 707.73                        

SVINCOLO SCOTICO m² 360.00                        

SVINCOLO BONIFICA m² 360.00                        
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Tabella 2 – Volumi di scavo- demolizione e fabbisogno suddivisi per WBS. 

 

In tabella sono riportati per le WBS previste in progetto il volume di scavo, il volume di riporto, il volume 
di riempimento e rinterro, le demolizioni e le aree di deposito ove stoccare temporaneamente le materie. 

Si seguito si riporta il riepilogo delle quantità di scavi e fabbisogni: 

 

W
B
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 Q
 +
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%
 

ASSE PRINCIPALE BONIFICA m² 7'951.70                     

ASSE PRINCIPALE ANTICAPILLARE m² 7'200.00                     

ASSE PRINCIPALE SCOTICO m² 17'027.26                  

ASSE PRINCIPALE GRADONATURA m² 1'350.00                     

ASSE PRINCIPALE SCOTICO ARGINE m² 1'759.36                     

ASSE PRINCIPALE ARGINE m³ 2'775.15                     

ASSE PRINCIPALE RILEVATO m³ 31'343.07                  

ASSE SUD BONIFICA m² 1'831.68                     

ASSE SUD ANTICAPILLARE m² 3'600.00                     

ASSE SUD SCOTICO m² 1'831.68                     

ASSE SUD GRADONATURA m² -                               

ASSE SUD SCOTICO ARGINE m² -                               

ASSE SUD ARGINE m³ -                               

ASSE SUD RILEVATO m³ 4'499.86                     

ROTATORIA BONIFICA m² 3'932.39                     

ROTATORIA ANTICAPILLARE m² 3'600.00                     

ROTATORIA SCOTICO m² 5'182.98                     

ROTATORIA GRADONATURA m² -                               

ROTATORIA SCOTICO ARGINE m² -                               

ROTATORIA ARGINE m³ 110.52                        

ROTATORIA RILEVATO m³ 17'151.48                  

SOTTOPASSO BONIFICA m² -                               

SOTTOPASSO ANTICAPILLARE m² -                               

SOTTOPASSO SCOTICO m² 256.22                        

SOTTOPASSO GRADONATURA m² 76.76                          

SOTTOPASSO RILEVATO m³ 211.27                        

SVINCOLO RILEVATO m³ 540.00                        

SVINCOLO SCOTICO m² 360.00                        

SVINCOLO BONIFICA m² 360.00                        



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

S.S. 685 "Tre Valli Umbre" 
Miglioramento funzionale dell'attraversamento della frazione di Serravalle 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 

RELAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE MATERIE  
 

MANDATARIA           MANDANTE 

11 di 29 
  

   

 

 

 

Di seguito si riporta la produzione di scotico e la quantità di vegetale richiesta: 

 

 

 

 

 

La quantità prodotta è tale da soddisfare la richiesta di vegetale. 

Quantità s [m] Volume [mc]

BONIFICA 14'075.77 1.00 14'075.77

SCOTICO 24'658.14 0.20 4'931.63

SCOTICO ARGINE 1'759.36 0.20 351.87

GRADONATURA 1'426.76 1.20 1'712.12

STERRO 1'200.06 1.00 1'200.06

22'271.45

Quantità s [m] Volume [mc]

BONIFICA 14'075.77 1.00 14'075.77

ANTICAPILLARE 14'400.00 0.30 4'320.00

SCOTICO 24'658.14 0.20 4'931.63

GRADONATURA 1'426.76 1.20 1'712.12

SCOTICO ARGINE 1'759.36 0.20 351.87

ARGINE 2'885.67 1.00 2'885.67

RILEVATO 53'745.68 1.00 53'745.68

75'378.99

SCAVI

FORNITURA MATERIALE
W
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 +

2
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%
 

ASSE PRINCIPALE SCOTICO m² 17'027.26                  

ASSE PRINCIPALE SCOTICO ARGINE m² 1'759.36                     

ASSE SUD SCOTICO m² 1'831.68                     

ASSE SUD SCOTICO ARGINE m² -                               

ROTATORIA SCOTICO m² 5'182.98                     

ROTATORIA SCOTICO ARGINE m² -                               

SOTTOPASSO SCOTICO m² 256.22                        

SVINCOLO SCOTICO m² 360.00                        

W
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D
e

sc
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%
 

ASSE PRINCIPALE VEGETALE m² 3'965.34                     

ASSE SUD VEGETALE m² 856.36                        

ROTATORIA VEGETALE m² 465.84                        

SOTTOPASSO VEGETALE m² 387.12                        
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3.1 GESTIONE DELLE MATERIE DI SCAVO 

3.1.1 Aree di deposito intermedio 

Lo stoccaggio provvisorio dei materiali da scavo in fase di cantiere verrà effettuato nell’ambito del 
cantiere operativo posto alle estremità del tracciato di progetto. 

Si riporta la tabella riassuntiva con le superfici delle aree di stoccaggio e i volumi ad esso dedicati previste 
nel cantiere operativo. 

 

Aree di deposito intermedio Area (mq) 

Area stoccaggio 

(mq) 

Volume stoccabile 

(mc) 

CANTIERE OPERATIVO 1 2440 1235 2470 

 
 

Viste le ridotte dimensioni delle aree a disposizione per lo stoccaggio del materiale, i volumi verranno 
accumulati e rimossi in maniera graduale con l’obiettivo di non intralciare le altre attività presenti 
all’interno del cantiere che ospita le aree di deposito temporaneo. 

Il deposito di materiale escavato sarà fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto ai rifiuti 
eventualmente presenti nel sito ed inoltre, sarà identificato tramite apposita segnaletica posizionata in 
modo visibile, contenente le informazioni relative al sito di produzione, le quantità del materiale 
depositato, nonché gli estremi del Piano di Utilizzo di cui al documento T00-GE03-GEO-RE03.  

Il materiale proveniente dagli scavi sarà abbancato all’interno delle aree di stoccaggio mantenendo una 
fascia perimetrale di circa 3 m in modo da garantire il libero transito dei mezzi di movimentazione e 
trasporto. Le terre e rocce da scavo saranno stoccate in banchi, con pendenza prossima all’angolo di riposo 
del terreno e comunque non superiore a 1/1, di altezza massima pari a 2 metri. 

In prossimità dei punti di accesso alle aree di deposito intermedio si prevede l’installazione di una pesa, 
per valutare le quantità in ingresso e uscita dai depositi e per la corretta compilazione dei documenti di 
trasporto. 

Tutte le aree di deposito intermedio e di stoccaggio saranno dotate di un fosso di guardia perimetrale, 
disposto ortogonale alle linee di maggior pendenza in modo da separare in modo netto la gestione delle 
acque meteoriche. I fossi di guardia hanno sezione trapezia e sono realizzati in terra. Questo sistema 
consente di separare le acque meteoriche che precipitano fuori dall’area di deposito da quelle interne. 

All’interno dell’area di deposito verrà disposto un sistema di canalette che raccolgono le acque 
meteoriche che precipitano in quest’area.  

Tali accorgimenti sono volti a limitare gli affetti della presenza dei cantieri sull’ambiente, impedendo lo 
sversamento delle acque di dilavamento nel reticolo idrografico superficiale. 

I cumuli di terra saranno opportunamente bagnati per limitare la formazione di polveri, cosi come 
descritto nel piano ambientale della cantierizzazione. 

Tutte le aree di deposito sono delimitate da recinzioni e opportunamente segnalate. 

Quando le aree di cantiere e di deposito intermedio si trovano in prossimità di aree boscate le recinzioni 
saranno modificate, inserendo teli antipolvere. 

 



 

 

 

 

Direzione Tecnica 

S.S. 685 "Tre Valli Umbre" 
Miglioramento funzionale dell'attraversamento della frazione di Serravalle 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 

RELAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE MATERIE  
 

MANDATARIA           MANDANTE 

13 di 29 
  

   

 

4 INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

In merito alla individuazione dei siti di approvvigionamento e conferimento, è stata eseguita una 
ricognizione territoriale estesa ad un ambito areale sufficientemente ampio intorno alle aree interessate 
dal tracciato stradale in progetto, volta all'individuazione di siti estrattivi attivi ed impianti di 
recupero/discariche rifiuti autorizzati; i primi per l’approvvigionamento di materiali utili per la costruzione 
dell’opera stradale, nonché per il conferimento di terre e rocce da scavo (sottoprodotto) per recupero 
ambientale e i secondi, per lo smaltimento di rifiuto in esubero non altrimenti riutilizzabile nel cantiere, 
favorendo il riutilizzo piuttosto che lo smaltimento, nell’ottica dell’interesse pubblico ed evitando, per 
quanto possibile, l’incremento dei costi di realizzazione delle opere. 

In merito all’approvvigionamento dei fabbisogni di progetto, al fine di incentivare la filiera del recupero 
del materiale, l’attenzione è stata focalizzata inoltre verso gli impianti di recupero rifiuti in grado di fornire 
aggregati riciclati con caratteristiche prestazionali a norma di legge. 

La ricognizione territoriale effettuata, ai fini della selezione dei siti idonei, si è basata sull'esame della 
documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli uffici competenti, sull'analisi delle 
aerofotografie, e successivamente completata con contatti diretti con i gestori e sopralluoghi delle aree 
interessate. 

In allegato alla presente si riportano le autorizzazioni che è stato possibile recepire dagli esercenti di cave 
ed impianti di recupero rifiuti/discariche.  

  

4.1 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO 

4.1.1 Cave  

In merito all’approvvigionamento dei fabbisogni di progetto è stato condotto uno studio sul territorio 
che ha permesso di individuare numerose cave attive, comprese in un raggio di 50 Km dalla mezzeria del 
tracciato in studio, in grado di fornire inerti idonei, tra cui cave aventi necessità di recepire terre e rocce da 
scavo in qualità di sottoprodotto al fine di soddisfare il proprio progetto di recupero ambientale. 

I dati sono stati ricavati dal PRAE “Piano Regionale Attività estrattive” della Regione Umbria e dai contatti 
diretti con gli esercenti delle cave prese in considerazione. 

Si riporta di seguito l’elenco completo delle cave attive aggiornato al 2023 estratto presso la Sezione 
Risorse Minerarie e Vigilanza – Regione Umbria. 
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A valle della ricerca eseguita, sono state individuati i seguenti esercenti ubicati in un intervallo 
relativamente ampio rispetto al tracciato di interesse, la cui ubicazione geografica è riportata nell’elaborato 
T00-GE03-GEO-CO01. 
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Tabella 3 – Tabella di riepilogo siti di cava individuati 

 

I siti di cava elencati, risultano soddisfare i fabbisogni in approvvigionamento richiesti dal presente 
progetto. 

Si precisa che gli elenchi degli esercenti riportati nel presente capitolo sono da ritenersi non esaustivi e 
non vincolanti in quanto sono stati inseriti esclusivamente nell’ottica di verificare se sul territorio sia 
disponibile una quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle opere in progetto. Qualora si 
prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei lavori, prima dell’apertura del cantiere stesso in ogni caso sarà 
necessario verificare l’effettiva disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti. 

 

4.2 SITI DI DESTINAZIONE ESTERNI 

4.2.1 Impianti di trattamento e recupero rifiuti e discariche 

Sulla base delle lavorazioni previste in progetto dalle quali si genera materiale in esubero non altrimenti 
riutilizzabile, sono stati individuati i seguenti siti di destinazione esterna idonei alla ricezione di materia in 
qualità di rifiuto (E.E.R. 17).  

Per brevità, si elencano i possibili codici EER producibili nel presente progetto e che possono generare 
uno smaltimento in qualità di rifiuto: 

- EER 170504: Terre e rocce da scavo; 
- EER 170101: Cemento; 
- EER 170302: Miscele bituminose. 

Le terre e rocce da scavo in esubero, potranno essere smaltite anche in qualità di rifiuto presso gli 
impianti di recupero di seguito illustrati. 

Per i dettagli sull’ubicazione degli impianti individuati e i possibili percorsi consultare l’elaborato T00-
GE03-GEO-CO01. 

 

Tabella 4 – Tabella di riepilogo impianti di recupero per ricezione rifiuto 

CAVA ATTIVA

Esercente

Denominazione

Localizzazione Viabilità principale
Distanza da Lotto

(Km)
Autorizzazione Materiale

Gubiotti cave SRL
Loc. Le Pura - Sellano 

(PG)
SS320 - SS319 30

Aut. N. 1 del 

28/07/2017
Calcari

Eredi Marcucci SNC Loc. Poreta - Sellano (PG) SS685-SP470-SS320 39

Aut. N. 1285 del 

23/11/2018, variante 

n. 245 del 22/03/2021

Ghiaie e sabbie

IMPIANTI DI RECUPERO-

DISCARICHE

Esercente

Localizzazione

Distanza da 

lotto

(Km)

E.E.R ACCETTATO
Attività di 

recupero

Scadenza 

autorizzazione

Q.tà autorizzata

(T/a)

Q.tà 

E.E.R

CONFERIBILE

(mc/a)

170504 R5-R13 150.000 83.333

170101 R5-R13 120.000 60.000

170302 R5-R13 90.000 60.000

170904 R5-R13 120.000 60.000

170504 R13 10.000 5.556

170101 R13 10.000 5.000

170904 R13 10.000 5.000

TOT. 278.889

2036

CALCESTRUZZI CIPICCIA S.P.A.
loc. Renare, 

S. Anatolia di Narco (PG)
25,0 2.038

LUIGI METELLI SRL
Sant'Eraclio - Via Cupa, 13 - 

Foligno (PG)
51,0
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4.3 CENNI SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI  

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• tutti i rifiuti prodotti saranno selezionati e conferiti nelle apposite discariche o impianti 
autorizzati quando non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti saranno opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento saranno depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 

4.3.1 Indicazioni per la corretta gestione dei rifiuti prodotti nella fase di esecuzione dell’opera 

Le presenti indicazioni sono rivolte principalmente alla figura del Coordinatore della Gestione 
Ambientale di cantiere (CGAc) , incaricato dall’appaltatore. 

Tali indicazioni perseguono il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• Riduzione dei quantitativi di rifiuti prodotti; 
• Prevenire eventuali contaminazioni dei rifiuti tali da pregiudicarne l’effettivo destino al 

conferimento selezionato; 
• Riduzione degli impatti ambientali determinati dalla fase di gestione del deposito temporaneo 

e delle successive operazioni di trasporto a destino finale. 

Nello specifico le indicazioni di seguito riportate dovranno essere messe in atto da parte di tutti i soggetti 
interessati nelle attività di cantiere sotto il coordinamento del CGAC. 

Informazioni generali: 

Il Coordinatore della gestione ambientale di cantiere è individuato nella figura dell’impresa appaltatrice, 
la quale, tra le altre cose, deve: 

• coordinare la gestione ambientale rispetto alle diverse imprese sub-appaltatrici eventualmente 
presenti; 

• indicare il nome del luogo di smaltimento ed i relativi costi di gestione; 
• Individuare le aree da destinare a deposito temporaneo e provvedere al coordinamento delle 

operazioni di gestione dello stesso. 

Misure di riduzione quantitative: 

Il CGAc deve provvedere alla riduzione della produzione di rifiuti in loco durante la costruzione, 
prendendo specifici accordi di collaborazione con i fornitori dei materiali per la minimizzazione del 
packaging e/o del ritiro dell’imballaggio e la consegna della merce solo nel momento di utilizzo della stessa 
(just-in-time). Specificare chi ha il compito di coordinamento, se diverso dalla figura del coordinatore 
gestione ambientale (il quale comunque svolge la funzione di vigilanza). 

Misure di raccolta, di comunicazione ed educazione : 

Il CGAc deve illustrare le misure da adottare in cantiere individuando i soggetti incaricati (il chi fa cosa). 

Di seguito si riporta un elenco non esaustivo delle attività da attuare: 

• Gestire una zona all’interno del cantiere ove collocare cassoni/container per la raccolta 
differenziata. Su ogni cassone/container o zona specifica dovrà essere esposto il codice EER 
che identifica il materiale presente nello stoccaggio. Al fine di rendere maggiormente chiaro 
alle maestranze il tipo di materiale presente, sarà buona norma apporre a lato del codice EER 
il nome del materiale nelle lingue più appropriate e la relativa rappresentazione grafica; 
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• Valutare sulla base degli spazi disponibili, la possibilità di attuare in turnover dei 
cassoni/containers o delle aree predisposte. Tali procedure devono essere pianificate sulla 
base dei reali spazi e delle operazioni di cantiere, da parte del Coordinatore gestione 
ambientale il quale svolgerà anche la funzione di ispettore sistematico del rispetto della 
pianificazione prevista. 

• Fare in modo che i rifiuti non pericolosi siano contaminati da eventuali altri rifiuti pericolosi. 
• Allestire adeguata area per la separazione dei rifiuti: predisporre ed identificare un’area in loco 

per facilitare la separazione dei materiali. 
• Predisporre contenitori scarrabili di adeguate dimensioni situati nelle varie aree di lavoro, ben 

segnalati, provvedendo ogni qualvolta necessario al deposito temporaneo degli stessi nelle 
aree di cui al punto precedente. 

• Fornire agli operatori i dispositivi per l’etichettatura dei cassoni/container o dei luoghi di 
stoccaggio. 

• Designare una specifica “zona pranzo” in loco e proibire di mangiare altrove all’interno del 
cantiere. 

• Realizzare incontri a frequenza obbligatoria per la formazione del personale addetto prima 
dell’inizio della costruzione, sulle indicazioni e le modalità di applicazioni del presente piano di 
gestione. Le modalità di formazione dovranno essere specifiche alla tipologia di attività di 
cantiere del singolo soggetto esecutore.  

• Organizzare riunioni di condivisione dei risultati ottenuti e delle eventuali modifiche. 

 

4.3.2 Analisi per la determinazione della qualità dei rifiuti inerti  

Preliminarmente al riutilizzo o conferimento del rifiuto (da demolizioni) dovranno essere eseguite analisi 
di laboratorio per la determinazione della qualità dell'inerte finalizzata ad escludere la presenza di rifiuti 
diversi dagli inerti. 

Il campionamento verrà svolto secondo la tecnica dei “prelievi incrementali” in fase di formazione, 
raccogliendo gli “incrementi” all’interno di un bidone opportunamente predisposto. 

La tecnica di campionamento dei prelievi incrementali prevede che, dopo un determinato numero di 
bennate (deciso dalla direzione lavori) sarà preso un prelievo incrementale, il quale sarà depositato nel 
bidone, mentre la restante parte sarà stoccata temporaneamente in attesa dei risultati delle analisi. 

Al raggiungimento del volume rimosso, si riverserà il contenuto del bidone su un telo in HDPE sp. 1 mm, 
così da procedere alle operazioni di omogeneizzazione, quartatura e prelievo delle aliquote del “campione 
rappresentativo”, in conformità a quanto previsto dalla norma UNI 10802:2013.  

Va precisato che il prelievo dei campioni dovrà essere pari a n.1 ogni 3'000 mc di rifiuto prodotto, ovvero, 
nel caso in esame pari a n.1 campione per tipologia di rifiuto prodotto. 

I campioni rappresentativi, così ottenuti, saranno consegnati a laboratorio accreditato per essere 
sottoposti alle analisi chimico-fisiche sul tal quale per la verifica dell’attribuzione del codice EER, nonché 
sull’eluato con la ricerca dei parametri di cui all’All. 3 del DM 05/02/1998 “Limiti previsti per il test di 
cessione ai fini del recupero in procedura semplificata, alla Tabella 2 “Limiti di concentrazione nell'eluato 
per l'accettabilità in discariche per rifiuti inerti”, alla Tabella 3 “Limiti di accettabilità per PCB, PCDD E PCDF 
in discariche per rifiuti inerti” e alla Tabella 4 “Limiti di accettabilità per i composti organici in discariche per 
rifiuti inerti” dell’Allegato 4 al D.Lgs. 121/2020. 

In particolare, dai rapporti di prova sarà possibile verificare se il codice EER attribuito nell’ambito delle 
indagini ambientali preliminari è corretto e presso quale sito definitivo potrà essere smaltito. 
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La mancata conformità ai criteri comporta l’inammissibilità dei rifiuti a tale categoria e quindi dovranno 
essere smaltiti, in base alle loro caratteristiche, in discarica per i rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 7 – 
quinquies e art. 7 – sexies o in discarica per rifiuti pericolosi ai sensi dell’art. 7 – septies  del D.Lgs.  36/2003 
e modificati dal D.Lgs. 121/2020. 

4.3.3 Registrazioni e documentazione inerente alla gestione dei rifiuti 

La documentazione concernente le varie fasi di produzione e smaltimento dei rifiuti, per le singole 
tipologie di materiali, sarà costituita da: 

• formulari di identificazione; 
• certificati analitici rilasciati dai laboratori contenenti l’attribuzione dei codici EER, della possibile 

destinazione del rifiuto e della corretta etichettatura; 
• scheda descrittiva del rifiuto; 
• copia delle autorizzazioni dei soggetti operanti nella gestione dei rifiuti (trasportatori ed 

impianti di trattamento e/o smaltimento); 
• documentazione interna (utile alla gestione ed alla contabilizzazione dei flussi di materia 

dell’attività di cantiere). 

4.3.4 Registro generale delle operazioni previste  

Per le attività di caratterizzazione, movimentazione e smaltimento, verranno tenuti in cantiere un 
registro giornaliero dei fatti salienti su cui saranno annotati: 

• lo stato del cantiere (attivo/fermo); 
• le condizioni meteo; 
• il controllo generale dell’area a inizio e fine delle attività del giorno; 
• gli eventi particolari, i fatti riguardanti variabili ambientali; 
• le visite, i sopralluoghi, gli interventi di terzi esterni al cantiere; 
• le attività di logistica; 
• le eventuali operazioni di manutenzione, gli apprestamenti, le opere, ecc.; 
• nuove specificazioni, o direttive, concernenti talune attività. 

4.3.5 Trasporto dei rifiuti 

I mezzi di trasporto utilizzati per il trasporto dei rifiuti dovranno essere omologati e dovranno rispettare 
la normativa vigente; gli autotrasportatori dovranno essere iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
Per quanto riguarda le operazioni di trasporto dei rifiuti si fa riferimento a quanto riportato all’art.193 
“trasporto dei rifiuti” del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii., ed in particolare: 

- Durante il trasporto effettuato da imprese, i rifiuti sono accompagnati da un formulario di 
identificazione del quale devono risultare almeno i seguenti dati: 

- Nome e indirizzo del produttore e detentore;  

- Origine, tipologia e quantità del rifiuto; 

- Impianto di destinazione; 

- Data e percorso dell’instradamento; 

- Nome e indirizzo del destinatario.  

- Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato 
dal produttore o dal detentore dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario 
deve rimanere presso il produttore o il detentore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal 
destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a 
trasmetterne una al detentore. Le copie del formulario devono essere conservate per cinque anni.  
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- Durante la raccolta ed il trasporto i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati in 
conformità alle norme vigenti in materia. 

I mezzi e il personale per la realizzazione delle attività di trasporto dei rifiuti, dovranno rispettare i 
seguenti requisiti:  

- mezzo idoneo e autorizzato al trasporto del prodotto da caricare; 

- autista abilitato al trasporto della merce da caricare;  

- mezzo e linea di carico/scarico perfettamente lavate;  

- mezzo perfettamente asciutto; 

- mezzo perfettamente integro; 

- mezzo completamente esente da perdite; 

- dotazioni di sicurezza del mezzo conformi a quanto richiesto; 

- autista edotto sulle procedure di sicurezza interne e sui percorsi da seguire; 

- autista, e con esso la Società da lui rappresentata, si assumerà la responsabilità per danni a sé stesso 
e/contro terzi durante le manovre del mezzo; 

- autista in possesso dei documenti di accompagnamento; 

- autista che si accerti di aver ricevuto il bollettino analitico relativo al carico effettuato. 

4.3.6 Criteri per la localizzazione e gestione delle aree di cantiere da adibire a deposito temporaneo 

La localizzazione dell’area da adibire a deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalle attività di cantiere 
dovrà essere gestita dalla figura del Coordinatore della gestione ambientale di cantiere sulla base dei 
seguenti criteri: 

• La superficie dedicata al deposito temporaneo deve, in via preferenziale, evitare l’eventuale 
contaminazione dei suoli; sono previsti interventi di adeguamento dell’area di baraccamento. 
L’appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dell’area mettendo in atto opportuni sistemi 
per garantire una separazione fisica del piano di appoggio delle aree di deposito dai suoli 
interessati; 

• le aree di deposito sono state individuate in zone tali da minimizzare: 
o i percorsi dei mezzi interni al cantiere dalle aree di lavorazioni al deposito stesso; 
o il percorso dei mezzi trasportatori a destino finale per le operazioni di carico, cercando di 

evitare interferenze dello stesso con le attività di cantiere e con la gestione dell’impianto 
in funzione; 

L’area di deposito, indipendentemente dalla sua localizzazione dovrà: 

• essere provvista di opportuni sistemi di isolamento dalle aree esterne, quali cordoli di 
contenimento e pendenze del fondo appropriato, volte al contenimento di eventuali acque di 
percolazione. Le acque di percolazioni eventualmente prodotte dovranno essere inviate alla 
rete di drenaggio delle acque meteoriche dilavanti prevista in progetto; 

• essere suddivisa per comparti dedicati all’accoglimento delle diverse tipologie di EER. Le 
dimensioni dei singoli comparti devono essere determinate sulla base delle stime dei 
quantitativi di EER producibili e dei tempi di produzione, correlate al rispetto delle limitazioni 
quantitative e temporali del deposito temporaneo; 

• ove si prevede lo stoccaggio del materiale direttamente sul piano di appoggio dell’area di 
deposito, senza l’utilizzo di contenitori (cassoni, containers, bidoni, ecc…), si dovrà provvedere 
alla separazione del materiale dal fondo con opportuno materiale impermeabilizzante 
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selezionato in funzione della tipologia di materiale stoccato e del grado di contaminazione dello 
stesso. 

Il Coordinatore della gestione ambientale di cantiere provvederà a coordinare le operazioni di carico e 
scarico del deposito temporaneo nel rispetto delle prescrizioni poste dall’articolo 183, comma 1 lettera bb, 
D.Lgs. 152/06), provvedendo alla registrazione delle stesse secondo quanto indicato nelle norme del 
presente piano. 

Inoltre il CGAc provvederà alla funzione di direzione e coordinamento delle attività di movimentazione 
dei rifiuti volta ad individuare ed applicare tecniche operative generanti il minor impatto ambientale sulle 
matrici Aria, Acqua, Suolo, Rumore in relazione ad ogni singola tipologia di rifiuto ed allo stato in cui si 
presenta (solido, polverulento, ecc...). 

 

Nello specifico, i rifiuti prodotti durante le lavorazioni, derivanti principalmente dalle operazioni di 
costruzione e demolizione (famiglia E.E.R. 17), qualora questi non vengano direttamente inviati presso 
l’impianto di gestione attraverso un unico traposto, il deposito degli stessi, avverrà presso i siti/cantieri di 
deposito intermedio distribuiti lungo l’asse di progetto. 

Il deposito dei rifiuti, sarà fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto agli altri materiali 
eventualmente presenti nel sito ed inoltre, sarà identificato e distinto tramite apposita segnaletica 
posizionata in modo visibile, contenente le informazioni relative alla tipologia di rifiuto stoccato (per 
tipologia di E.E.R.).  

Inoltre, il deposito temporaneo sarà effettuato in condizioni di sicurezza per gli operatori e adottando gli 
accorgimenti necessari ad evitare eventuali impatti sull’ambiente provocati dai rifiuti, adottando per quei 
rifiuti che possono dare origini alle polveri, misure atte a contrastare detti fenomeni, consistenti ad 
esempio, nella protezione dall’azione delle intemperie ponendoli in cassoni chiusi o coprendoli con teli 
impermeabili. Un ulteriore accorgimento per ovviare all’emissione diffusa di polveri in fase di stoccaggio è 
la vaporizzazione di acqua tramite sistemi mobili (es. cannoni). 

Si precisa infine che gli altri rifiuti (legno, metalli, cartoni, plastica ecc.) verranno posti in adeguati 
contenitori e/o cassonetti. 

 

4.4 MODALITÀ DI MOVIMENTAZIONE, TRASPORTO E RINTRACCIABILITÀ DELLE 
TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri. 

Per l’utilizzo dei materiali da scavo nell’ambito del cantiere, si prevede il trasporto con automezzi dai siti 
di produzione a quelli di deposito intermedio e, infine, a quelli di riutilizzo interno tramite la viabilità interna 
al cantiere. 

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione è 
accompagnato dalla documentazione indicata nell'allegato 7 del DPR n. 120/17. Tale documentazione 
equivale, ai fini della responsabilità di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, 
alla copia del contratto in forma scritta di cui all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 

Preventivamente al trasporto del materiale da scavo, deve essere inviata all'Autorità competente una 
comunicazione attestante le generalità della stazione appaltante, della ditta appaltatrice dei lavori di 
scavo/intervento, della ditta che trasporta il materiale, della ditta che riceve il materiale e/del luogo di 
destinazione, targa del mezzo utilizzato, sito di provenienza, data e ora del carico, quantità e tipologia del 
materiale trasportato. 
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Qualora intervengano delle modifiche, queste dovranno essere comunicate tempestivamente, anche 
solo per via telematica all'Autorità competente. 

Dovrà essere inoltre compilato un modulo (DdT) che deve viaggiare insieme al materiale, una volta 
completato il trasporto, deve essere conservato in originale dal responsabile del sito di utilizzo e in copia 
dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

La documentazione dovrà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 
trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e resa disponibile, 
in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 

Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione deve essere 
conservata presso il proponente. 

La documentazione è equipollente, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto Ministeriale 30 
giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2009, alla scheda di trasporto già prevista 
dall'articolo 7-bis del Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 286 e s.m.i. 

 I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati dal documento di 

trasporto (DdT), nel quale saranno evidenziate le seguenti informazioni: 

 la data del trasporto; 

 il quantitativo trasportato; 

 il sito di provenienza e destinazione; 

 le caratteristiche merceologiche; 

 che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate sostanze inquinanti; 

 che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

 gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 

 che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti vigenti con 

riferimento anche al sito di destinazione. 

 

Al termine dei lavori di utilizzo, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità con il Piano di 
Utilizzo/Dichiarazione di utilizzo deve essere attestato dall’esecutore all’autorità competente (anche in via 
telematica) mediante una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del DPR 28 
dicembre 2008, n. 445 (D.A.U.), in conformità all’allegato 8 del DPR 120/2017; tale documentazione deve 
essere conservata per almeno 5 anni. 

Al fine di garantire l’effettiva tracciabilità della movimentazione delle terre e rocce da scavo prodotte e 
riutilizzate nel complesso dell’opera, dovrà inoltre essere tracciato il flusso di materiale (rendiconto) 
dell’intero ciclo ad intervalli periodici stabiliti, pari ad un periodo di tre mesi, al fine di associare a ciascuna 
opera (WBS) che produce materiale quella che ne necessita. 

Si riporta di seguito il fac-simile della tabella da compilare per tracciare il flusso di materiale: 
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Sito di produzione
Transito in sito di deposito 

intermedio

Mese di ________ Mese di ________ Mese di ________

m
3

m
3

m
3

Totale mensile

Totale trimestre

Trimestre n. ____ anno ________

WBS

Destinazione finale

N. area di deposti intermedio WBS n. Sito
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5 PIANO DI APPROVVIGIONAMENTO E STOCCAGGIO FINALE TERRE 

Il progetto prevede l’approvvigionamento delle seguenti tipologie di materiale. 

 
Inoltre, si prevede l’allontanamento dal cantiere delle seguenti quantità di terre e rocce da scavo. 

 
 

5.1 PIANO FINALE APPROVVIGIONAMENTI 

Sulla base dei riscontri ottenuti dal censimento svolto per la presente fase di progettazione e dei 
fabbisogni richiesti dal bilancio terre, per l’approvvigionamento degli inerti si potrà fare riferimento alla 
cava di prestito di seguito indicata, avente disponibilità di materiale idoneo agli usi richiesti. 

 

 

 

Si precisa che gli elenchi degli esercenti riportati nel presente capitolo sono da ritenersi non esaustivi e 
non vincolanti in quanto sono stati inseriti esclusivamente nell’ottica di verificare se sul territorio sia 
disponibile una quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle opere in progetto. Qualora si 
prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei lavori, prima dell’apertura del cantiere stesso in ogni caso sarà 
necessario verificare l’effettiva disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti. 

 

5.2 PIANO FINALE CONFERIMENTI  

Il progetto prevede l’allontanamento dal cantiere di circa 22.271,45 mc di terre e rocce da scavo in 
qualità di rifiuto ai siti di seguito indicati in base alla capacità complessiva ed alla durata del progetto. 

Come riportato in precedenza, il progetto prevede inoltre l’allontanamento dal cantiere delle seguenti 
materie in esubero provenienti da operazioni di demolizione: 

 

- Demolizioni in Calcestruzzo  5’000 mc | EER 170101 
- Demolizioni conglomerato bituminoso 5’000 mc | EER 170302 

 

Quantità s [m] Volume [mc]

BONIFICA 14'075.77 1.00 14'075.77

ANTICAPILLARE 14'400.00 0.30 4'320.00

SCOTICO 24'658.14 0.20 4'931.63

GRADONATURA 1'426.76 1.20 1'712.12

SCOTICO ARGINE 1'759.36 0.20 351.87

ARGINE 2'885.67 1.00 2'885.67

RILEVATO 53'745.68 1.00 53'745.68

75'378.99

FORNITURA MATERIALE

Quantità s [m] Volume [mc]

BONIFICA 14'075.77 1.00 14'075.77

SCOTICO 24'658.14 0.20 4'931.63

SCOTICO ARGINE 1'759.36 0.20 351.87

GRADONATURA 1'426.76 1.20 1'712.12

STERRO 1'200.06 1.00 1'200.06

22'271.45

SCAVI

CAVA ATTIVA

Esercente

Denominazione

Localizzazione Viabilità principale
Distanza da Lotto

(Km)
Autorizzazione Materiale

Volume 

approvvigionato

(mc)

Gubiotti cave SRL
Loc. Le Pura - Sellano 

(PG)
SS320 - SS319 30

Aut. N. 1 del 

28/07/2017
Calcari 75.379,0
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Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo finalizzato ad individuare i siti per lo stoccaggio finale, in 
funzione del materiale da stoccare e delle tempistiche fornendo una indicazione progettuale finalizzata alla 
valutazione della fattibilità tecnica, dal punto di vista dei volumi movimentati.
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Tabella 5 – Tabella siti di deposito definitivo rifiuto 

 

La distanza media degli impianti di recupero dal centro del tracciato di progetto è di circa 38.0 Km.

IMPIANTI DI 

RECUPERO-

DISCARICHE

Esercente

Localizzazione

Distanza da 

lotto

(Km)

E.E.R ACCETTATO
Attività di 

recupero

Scadenza 

autorizzazione

Q.tà autorizzata

(T/a)

Q.tà 

E.E.R

CONFERIBILE

(mc/a)

Q.tà MAX

E.E.R 170504

CONFERIBILE durata 

lavori

(mc* 3 anni)

Q.tà MAX

E.E.R 170101

CONFERIBILE durata 

lavori

(mc* 3 anni)

Q.tà MAX

E.E.R 170302

CONFERIBILE durata 

lavori

(mc*3 anni)

Volume conferito 

durata lavori

E.E.R 170504

(mc)

Volume conferito 

durata lavori

E.E.R 170101

(mc)

Volume conferito 

durata lavori

E.E.R 170302

(mc)

170504 R5-R13 150.000 83.333 250.000 12.271,45

170101 R5-R13 120.000 60.000 180.000

170302 R5-R13 90.000 60.000 180.000 5.000

170504 R13 10.000 5.556 16.667 10.000

170101 R13 10.000 5.000 15.000 5.000

TOT. 278.889 266.667 195.000 180.000

TOT. 22.271,45 5.000,00 5.000,00

2036

CALCESTRUZZI 

CIPICCIA S.P.A.

loc. Renare, 

S. Anatolia di Narco (PG)
25,0 2.038

LUIGI METELLI SRL
Sant'Eraclio - Via Cupa, 13 - 

Foligno (PG)
51,0
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Si precisa che gli elenchi degli esercenti riportati nel presente capitolo sono da ritenersi non esaustivi e 
non vincolanti in quanto sono stati inseriti esclusivamente nell’ottica di verificare se sul territorio sia 
disponibile una quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle opere in progetto. Qualora si 
prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei lavori, prima dell’apertura del cantiere stesso in ogni caso sarà 
necessario verificare l’effettiva disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti. 
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6 LOCALIZZAZIONE IMPIANTI DI CALCESTRUZZO E DI CONGLOMERATI 
BITUMINOSI 

Anche per quanto riguarda la individuazione degli impianti per il confezionamento del calcestruzzo 
necessario per le strutture in C.A. e la produzione dei conglomerati bituminosi, il criterio seguito è quello 
della distanza dell’area di intervento e della potenzialità produttiva. 

La ricognizione ha riguardato l’ambito dei territori ricadenti nelle zone circostanti al tracciato di progetto. 

Si rimanda alla consultazione della tavola di progetto (T00-GE03-GEO-CO01) per l’ubicazione degli 
impianti suddetti. 

6.1 IMPIANTI DI PRODUZIONE CALCESTRUZZO 

Provincia di Perugia 

Sul territorio della provincia di Perugia, sono stati individuati gli impianti di seguito specificati: 

 Impianto Cementir SPA – Loc. Sant'Angelo in Mercole, 06049 Spoleto. 

 Calcestruzzi Cipiccia SPA – Loc. S. Martino, S. Anatolia di Narco. 

 

6.2 IMPIANTI DI PRODUZIONE CONGLOMERATO BITUMINOSO 

Provincia di Perugia 

Sul territorio della provincia di Perugia, sono stati individuati gli impianti di seguito specificati: 

 Pavi Srl – Loc. Moano, S. Eraclio di Foligno. 
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7 ALLEGATI 

 AUTORIZZAZIONI CAVE 
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 AUTORIZZAZIONI IMPIANTI DI RECUPERO/DISCARICHE 































 
 
 
 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

S.S. 685 "Tre Valli Umbre" 
Miglioramento funzionale dell'attraversamento della frazione di Serravalle 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 

RELAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE MATERIE  

 

MANDATARIA           MANDANTE 

28 di 28 
  

   
 

• AUTORIZZAZIONI IMPIANTI DI RECUPERO/DISCARICHE 











































Catasto Gestione Rifiuti Regione Umbria
Questo report mostra le informazioni contenute nella base dati del catasto delle autorizzazioni alla gestione dei rifiuti della
Regione Umbria alla data: 25/01/2023 18.16.48

Anagrafica Autorizzazione
Progressivo Anagrafica 2575
Ente che ha emesso l'atto Comune di Trevi
Ente di competenza Regione
Attiva Sì

Soggetto richiedente
Denominazione o Ragione sociale
azienda

LUIGI METELLI S.p.A.

Partita Iva 00563490549
Codice Fiscale 00563490549
Indirizzo sede legale Sant'Eraclio - Via Cupa, 13
CAP sede legale 06037
Comune sede legale Foligno
Provincia sede legale Perugia
Regione sede legale Umbria
Telefono sede legale 0742-391111

Tipologia Autorizzazione A.U.A.
Tipologia Atto Rinnovo 391, numero provvedimento: del 03/03/2006
Numero Provvedimento 04/2021
Data Provvedimento 26/07/2021
Numero Registro 288/01
Data Inizio Autorizzazione 26/07/2021
Data Scadenza Autorizzazione 25/07/2036
Note

Impianti

Tipologia impianto Impianto di Recupero materia in procedura semplificata
Codice Impianto PG191
Denominazione Impianto Recupero materia in semplificata - Manciano

Unità Locale
Indirizzo Unità Locale Manciano

Indirizzo Manciano
CAP



Comune Trevi
Provincia Perugia
Soggetto Gestore LUIGI METELLI S.p.A. di Foligno (Perugia)
Scadenza Autorizzazione 26/07/2036
Certificazioni
Potenzialità totale impianto 457.000 t/anno
Coordinata X (Gauss-Boaga) 2337091,00000
Coordinata Y (Gauss-Boaga) 4752146,00000
Note
End of Waste NO
Tipologie End of Waste
Note End of Waste

   Dettagli Rifiuti (Linee)

Codice Tipologia
Rifiuto

Operazioni
Smaltimento/Recupero EER Quantità

7.1 [R5] [R13]

[101311] [170101]
[170102] [170103]
[170107] [170802]
[170904] [200301]

120.000,00 t/anno

7.2 [R5] [R13]
[010399] [010408]
[010410] [010413] 97.000,00 t/anno

7.6 [R5] [R13] [170302] [200301] 90.000,00 t/anno
7.31 bis [R5] [R10] [R13] [170504] 150.000,00 t/anno
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